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vv IL PIEMONTE omtmovi 

E LE NUOVE CONFERENZE DI PARIGI 

Qualche” parola. sussurrata Paftiagie 

: Sito to peg: 99 di ai 
‘di 


birtà 


da alcuni giornalì austriaci od amici 

l'Austria . interno; alla, partecipazione , del 
Piemonte alle nuove conferenze che. sembra 
vogliàusi:tenere; a Parigi, ha pòrio occa- 


el 


patria, poichè. si può mai.imaginare un 
cittadino ‘onesto ilquale. gioisca delle in- 
giurie patite'dal' proprio paese ?. Voi potete 
combatterlo il governorche'abbiamo, potete 
odiarlo, potete vilipefidetlò} se'così vi piace, 
ma egli e non voi rappresenti il paese, e le 
ingiurie a lui fatte, son fatte allo stato ed 
ogni cittadino ne soffre. © Mena 9 
Ma è poi vero che il Piemonte non abbia 
a prender, parte, alle.nuoye, conferenze di 
Parigi? Può esservi qualche potenza; ehe 
temendo il vota-deli Piemonte inon:sia con- 
eorde col suo) tenti di eschudernelo; può 
l'Arstria' ripetere i'*sofismi ‘addotti quando 
stava per convocarsì il corgresso di Parigi, 
affine di dim'òstrare‘ che ‘il Piémionte non 
essendo ‘una delle cinquie grandi potenze 
di Europa, non deve partecipare a confe- 


renze in cui sì,discutono quistioni, interna», 


zionali; alle ;quati piccoli stati; non..hanno 
alcun interesse, Questi edòraltnisofismi si 
possone mettere in'campo;.ma cnoh rag- 
giungono ilo. scopo,‘essendo già stato vul- 
nerato"il ‘principio sù ci poggiano.» 


A: che 'tenderebberd lè nuove conferenze | 


di Parigi? Ad intetprétare alcuni punti del 
trattato di pace del 31 marzo, i quali susci- 
tarono dissidi e controversie fra le potenze. 


Orchi meglio può ‘intérpretatè quei puniti | 


di coloro che furono autori del trattato , che 
cioè discussèro “gli. & 
patto ? E come potreb 
tazione precisa ed autorevole, se, i plenipo- 
tenziari .di, una delle potenze contraenti ne 
venissero esclusi? È con:qual:ragione? Colla 
ragione del più»forte ®. Ma!/non avete voi 
fatta la guerra d'Oriente per difendere il 
diritto contro ‘la forza, il debole ‘contro il 
polgettat, Sprea So 

Alcuni si consolerebbéro di leggieri del- 
l'eselusione del, Piemonte riffettendo che al 
nostro.stato poco cale di. Bolgrad.e.dell’isola 
dei Serpenti. Ma qui non trattasi di ciò che 
può calere al Piemonte; bensbidei. diritti del 
Piemonte e'della sua posizione» Al governo 
di S! M. importerà poco ‘6 nulla di Bolgtad 
e dell’isola deî Serpenti; té assai gl'itiiporta 
della.sua posizione,rispetto.alle, potenze al- 
leate ed alle altre potenze che sottoscrissero 
il trattato, edrassai gl' impo \ dan voto. 

Alcuni giunsero perfino'a' ‘sostenere che 
l'Inghilterra convenissexcoll’Austria per e- 
scludere il Piemonte. Il marchese; di Villa» 
marina, ministro plenipotenziario di Sarde- 
gna'a Parigi, fu'qui per aleune ore :@ tosto 
si attribuì il'‘celere’suo visggio a «quella 
disposizione dell'Inghilterra e” si acbreditò 
una voce che sinora tion “abbiamo sedute 
confermata, nè uditò ‘che avesse fonda- 
mento. è 

Egli. è incontestabile che l'Austria. con- 
corda coll’ Inghilterra. nell'interpretazione 
degli. articoli controversi. del trattato, non 
meno che nel tener disuniti.i principati da- 
nubiani. Le potenze' che soscrissero il trat- 
tato sono libere nelle loro interpretazioni e 
nel Ibro voto; ma è1da compiangere:cke 
l'Inghilterta si separi dalla Francia in que- 
ste piu dr ‘sospetti chè non esitiamò 


a dichiarar vi Et 

Da ciò tvapli più ‘che tatti 
anima la Gram. retagnà contro la Russia. 
che,mon un desiderio dm 258 di avvicinarsi 
all'Austria. L'Inghilterra adopera l'Austria 
quale'spauratchio alla Fraticia. È ‘un fatto 


d che tuttavia 


che l’Inghilterta richiede dalla Francia al- | 


cune soddisfazioni; \0d’ una specialmente (là 


DI cdi «Bi pubb 


«|.dramma è l’Austria. 


Sito e fermarono il | 
e. esserne l’interpre. | 


e 
I #1 
vi He 


Regie g Tra 
demissione ‘del'‘conte. Walewski) siccome 
indispensabili a ' tener (fetma/ mon solo. l"al- 
leanza, "na l'amicizia fra i due governi. Per 
conseguir l'intento essa si vale'dell'Austria 
e mette innanzi.il disegno incontiliabile di 


un'alleanza. .{ra.il. gabinetto, di St-Tames.e, 


la corte aulica di Vienna, affine: di, scuotere 
la Francia pd anche mostrar-:che:in caso. di 


un'alleanza nomjaneno improbabile. della»| quantuaque non ;sì debba. dissimulare, che 


Francia colla Russia; l’Inghilterra!avrebbe 
‘“ puf #èimprè l'ippoggio d'una’ gratide potohta 


continentale." 


‘° Setfonche ‘chi ha più td 
ssa 


d'la pario del 
perfido e dell'ingannatore.. Non udite tutti, } 
giorni; i fogli, ufficiali  edufficiosi del.go- 
verno di Vienna vantar.l’amicizia.e.cantar 
inni all'alleanza del loro imperatore: coll’im- 
peratore di Francia ?"Nor sembra'éhe siasi 
stretto un ‘patto fra l'Austria è la ‘Fraricia? 
Pure v'ha una ‘contròversià nella quale lè 
due' potenze siano d'accordo? La Francia 
sta per l'unione dei principati, e l’Austria 
perla loro separazione; la Francia è dispo- 


quistione di; Bolgrad; e-d’Austria.tieniduro; 
aderendo in tutto all'Inghilterra. Se nelle 
prime dissefisioni ‘che ‘sorgono! circa 'al'trat 
tato, l’Austria si separa dalla Francia} se 
nella prima occasione’ che si ‘offre di far 
palese la tanto ostentata amicizia; l'Austria 
si unisce alla Gran Bretagna, non è stato 
una ciurmeria. il yoler dar a credere. che, 
fra’ due imperatori si fosse: stretta alleanza? 
E l'Inghilterra. come ripaga.l''Austria?. $i 
disse che il tanto labopioso rimpasto, mini- 
steriale della /Porta-ottomana doyevasi, al 
l'influsso ‘ed alla' press*onecombitiata degl: 
ambasciatoré ‘d'Inghilterra ed’ Austria A 
questa ‘voce ‘potevasi dir ‘fedè, finchè Aali 
bascià rimase nel-ministéto, ma ‘la sua d 
“scita fu la sconfitta‘dell'Austria; di cui egli 
è l’amico, come il ritirno"di Rescid bascià 
è una vittoria dell'Inghilterra. Perchè il ga- 
binetto di, St-James desiderò siffatta vittoria, 
la quale doveva prevedere avrebbe ferito 
l'amor proprio della Francia? Forse la-de- 
siderò! perwendicarsi-dell'ambascieria:.dello 
Scià di Persia vinviàta’ alla Franciày che 
l’ Inghilterra: sarebbe ‘stata ‘contenta ‘non 
fosse ticevuta. / 


Ma qualunque. siano ‘le, cause. di questi 


rare la loro ci dann e È s. : 
sta a molta mitezza id'interpretazione nella.|.è sempre importante per 'ùna parte, ed. .il Lied Lage osì noi vediamo con'.. 


segreti, o;palesi dissensi fra lé potenze, una; 


verità appare incontestabile, ed è che si.va 
facendo. un lento lavorio di eangiamenti e 
trasformazioni nélle relazioni internazionali 
così deiigrandi come:dei piccoli stati. 

La pace, in'Iuogo di avvicinare le‘grandi 
‘potenze, le ha viepiù separate : essa ha tolto 


quel vincolo che le. necessità'della guerra | 


tenevano stretto ; “ha dimostro che le ardue 
quistioni diplomatiche si risolvono più diffi-. 


cilmente di. ciò che si.superino ì.gravi. osta, 


coli della guernaxba suscitata la gelosia, la 
diffidenza fra potenze che sono tuttavia al- 
leate, ma sembrano trascinate a sciogliere 
quell'intrinseca amicizia che ianto.contribuì 


| all'esito della'’guetra “ed alla *contlasione 


della pace del 30 marzo.snemr 
Alleati non: amici ;non:seno piùin gondi» 


zioni favorevoli iper: risolvere di ‘buon;ae> 


| cordo le dissensionite controversie! sorte) (0 


chè’statitio’ perl sétgere mia se gli ‘uni ve'gli 
alti f09S670' Unfilutti  dal'desiderio di comi. 
potte le querele è di esercitare Ja comunè 
influénza, senza gata e nella parte che 
spetta a ciascuno, l'interesse potrebbe tener 
luogo dell'amicizia, ed anche risuscitar l’a- 
mieceizia. n 

Tale è la Fosizione in cui si trovano Fran- 
cia éd InghiltetraI giornali» dellei due na- 
zioni hanno ‘un bel'battaglîàre, un:bel fare 
polemiche acri e dispettose, l'alleanza ‘an- 
glo-francese rimaftà salda perchè convene+ 
vole. alle due. potenze, perchè realmente, 
checchè ne dicano i fogli francesi, l'impe- 
ratore: Alessandro II è più attratto verso. la 
Germania che non'versola Francia, ed anzi 
le sue simpatie pei: tedeschi' sono (così ma- 
feste, che fl partito ‘russo incomincia a di- 
grignaf'i denti; è perchè ùn'alleanza au‘ 
stro-inglèse non ‘potrebbe durarè , fuotchè 
nel caso l'Inghilterra abbandonasse la tra- 
dizionale sya politica esiera, la qual cosà 
niun ministro britannico oserà compiere. , 

Il nosttosgayerno,n0u. ha altro da fare che 


attendere. Si rassoderannole,-preseati al- {. 


| iuBdiziono del, 
"tatti i giorni, 


fia le 
dl o 19 
| elteni 
tte tt esto" | 


dei principati damubiani, intanto clie'seghe 
una ‘politica di unione in Italia, Sarebbe |. 


BAH /b oe DS lè Si : 
léatize!?.Ed egli nori avrà nulla a cangiare, 
mbn'avià da scegliéreefra.due leghe: Si: for- 
etanifivvinvece laltie alleatite, si stringe- 
ranàb althi patti)! si afuteramno Te rolazioifi 


ale grafidi potenze # dii è legato? Ed 
pnt i'Yeri ititerdssi dello stato” 
ado conto, della condotta di pets PA: 
tenze,, non sarebbe impacciato nella scelta, 


la pasiziané diventerebbe imbarazzante; 

_|Irgovernb hail vantaggio di esser libera 
Nella suaazione; e dilnon'aver altri vimboli: 
ai suoi'atii Tuosnba #'prirfci più politics iquiali» 
ei Cerca di far ttionfare. "Pietendero ‘ber '8l 
sempio che ei parteggi per la sepiraZione 


pretendere un assurdo; ciò spiace probabil- 
mente alle potenze che stanno per la dis1- 
unione, mail Piemonte non ne può nulla: ei 
dee salvare. i. pripcipii; sacrificati. questi, 
pra ogni diritto alla. fede degli. ita- 
ianîi no 

Ma siccome, qualunque siasi, il suo vote 


suo diritto patente, la voce che avessé' ad 
esser eseluso dalle ‘fiuove conferenze, con- 
viene fipoMa ‘colle’ molte altre sparse, ri- 
guardo. al; Piemonte, senza alcun fonda- 
mento, ; 

ll Piemonte, non aspira sertamente apren- 
der parte alle discussioni che non sì riferis- 
sero alitrattato: ei sa.che non è una grande 
potenza,'emnon pretende.at esercitarne. î.di- 
ritti, ©otme non potrebbe 'assumerne' gli ‘ob.) 
blighi.'La quistione dî Nenchatel e le ‘altre 
estràhee al trattato del 30 marzo} mon Jo ri- 
t-guatdano che indirettamente, per l'influenza 
che la loro soluzione può esercitate sul si- 
stema degli stati d'Europa, ma per tutto ciò 
che«ha.;attinenza col, trattato, egli. ha. lo 
stessordiritto d'intervenire.che hanno le altre 
potenze da cui :fu'firmato, e quelle potenze, 
ad eccezione di qualcuna, hanno . interesse 
di ammetterlo, anziehé di ‘escluderlo. 

Se l'odio non rendesse cieco, ‘i ‘élériedli e 
gli austriaci dovevano giugnere ‘è questa 
‘conclusione; la' ‘Sola giusta’ vd incontesta! 
bile, nè prestar fede o ‘spander' hòtizie, le 
quali,si smentiscono colla loro stessa inve- 
l'rosimiglianza. Ma quando.maì i fogli cleri- 
calived:austriaci.non:si.lasciarono acciecare | 
dall'odio erdal livore ? 


| 


) 


RE, I SEQUESTRI 

Abbiamo ieri riferito il testuale decfeto | 
che.tolse il sequestro imposto dall'Austria 
sui;béni dei.profugh» politici. Quest'atto che 
i lettori rieorderanno» essersi ordinato  dal- 
| l'imperatore d’Austria in seguito alla som- 
| mossa del 8 febbraio 1853 era giustificato 
«con questo solo ‘considerando ehe:giova ri 
cordare. ; Bunb! td 

« Considerando quanto sia manifesta: la 
« compartecipazione dei profughi politici del 
« regno. lombardo-veneto. agli ultimi fatti 
« accaduti in Milano, ,trova di decretare 
« eto ecc sais 

Gioverà ricordarealtresì che le procedure 
crimifiali'instruttesi intorav a quell'avveni- 
mento è ‘le sentenze che ‘furono pronunciate 
non hanitio thaî potutb” stabilite ‘tia’ qual: 
siasi relazione fra i ‘colpevoli è ‘gli indivi- 
dui sottoposti a sequestîi, ciocchò non tolse 
‘però, che la misura presa a danno di ques 
ultimi, fosse continuata: per, tre, anni € 
‘Mezzo. ° UNO 

Dopo.tre anni.e mezzo.e più dacchè. du- 

‘ravano questi sequestri; dopo averne in.yar 

rii ‘modi: ‘ufficiali ed officiosi. facilitato. lo 
svincolo per quelli che acconsentivano a ri+ 
volgersi al governò ‘aùstriaco., finalmente 
l'imperatore nel giortid 2 dicembre: dichiara 
di aver risoluto di levare totalmente il se- 
questro. 

Di.questa.risoluzione non sì dice. il, mo- 
tivo; nè ile. Gazzette ufficiali austriache 
hanno ‘supplito al silenzio del decreto, .«fr.| 
vendo essi schivata ògni allusione al carat- 
tere | all’opportunità ed alla» giustizia di 
quest'ultimo decreto. Noi lo crediamo una 

‘ tarda riparazione di un'ingiustizia operata , 

e vi vediam anche un po'd’espiazione per un 

‘ errore commesso. Il contegno di inoltissimi 
frai sequestrati che nòn intendevan pet nuMa | 
fare ud pagso che agovolanve al governo gui 


pel n Associazioni si ricev ono uisiggre so 
La Toriso Gll'UMISO dell Vistete) Ito deo Stadbtisà degli Rigo 11 
secondo cortile. — alle Provincie, presso si hd cfiainizo: 
Asquazi o) \nezoni gemma ps. eadoma Rose pe nari ma. |. 11) 
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Leggesi nel Morning Post: ilsòb ontain 


fprperesto. La conferenza 


tion bla ta ui ni ll E 
op rerartana 1a age £ 4 I 6} id He anali (E Ovaro nue 
compreso "l@.«domeniche, De desti frinito È sirbalinigi oil Job 


Ifup 


striado Îl recedere dal'sitania di sari È i. 
contegno del nosfro governo che non volle. 
mai ‘accettare hei 


agcoîbdamefito d 
necessaria al gi v 


e. 
on Gite, n, 


i "00, BUSIFIACO Na abroga. 
MEI ee bags 1:8QUe= | 

strL;ed è.quella a eui;s’acciuse.cal: decreton: 

de e.dieembre.che ieri abbiamo riferità)9*819051 

+ Lo: scepotunieo di» questo» bi Viidbita aio eve 

finto a disfare quello che gi fece col @bi"" 
Wet 
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PRUSSIANO: | | 


MEI fà | 


Mid. 
AFFARI DI Syizzira x INTERVENTO. casas 
._ I re di' Prussia, fel suo: diseorsò per l'apertura 
delte'cimere,'patiò in modo tr rr den sile © 
intetizioni verso*il'« suo ‘principato > e tauòd gli 
insorti di ‘Neucliatel come « fedeli suoi ‘itdgliti 
La condizione felle ‘cosò presentemegte è que- 
sia. Gl'insorii sdtanto processati” pr alto tradi: 
mento dal‘goVefto! ‘federale. nbl ‘corso di questo!” 
mese e senza dubbio ‘saranno trovati colpevoli ga 
condatitiiti’ Be Ya Svizzera 'avedso sehbo, "1 pri" 
gionîeri dovrebbero! esset: rimessi “in Niberià; 
quando il govertio federale, eof processo ‘è colle ©" 


qeu 
ris. 


ni 


catia 


«condanne, abbia pienamente consiatati è giusti‘ 
propri sovrani 


‘diritti, comre-it re@tProssia 
vorrebbe pagata e giastificare;i. suoi coll’otié- 
nere l’incondizionato rilascio dei prigionieri senza 
processo, Il re nori riescirà. Ègli' minaccia la 
Svizzera di guerra, ma molte difficoltà ci sono su 


questa via, Egli non. può, tanto facilmente raggiun4 


gere.il serritorio- svizzero, nè il,consen. i 
non Volonterosi amici. Nella Srizzora | co vr dà 
lungi dai loro magazzeni, dovranno Ala are un, 


‘ popolò ‘guefriero e patriotito, comibali 


proPria libertà tè pel proprio suolo: LA Svizzera !! 
può mettere in piedi una grossa armata;‘ché #à0%° 
rebbe.aumentata assai dai... voloniaridi Francia.@.= 
forse di Germania. Quando. il Belgio combatteva 


per la libertà, si ricorderà che migliaia di volon- 


Ì tari s'affollavano sotto le sue bandiere, In questa 


otcasione, se il re di Prussia fosse pazzo abba- 
stanzà da intraprendere una'guetrà pera CA 


‘artificiali pretensioni contro lo spirito della’ Vj2** 


noi entra può tei, nascere in Europà' 
comfiioWimento, chie itibia” più grandi risbliati di’ © 
quello del'1848: + ui Fate a 

etto | n mod lab 
b 


DI 


TRÒ 


Li Lei GI } ME LIGIRAO 
Le conregenze pi Parici. Si leggo nel dfor+) 
ning Post il seguente articolo di sorgente» |’ 
sermi<ufficiale : * < I gl sino > 

Allofchè si separò il congre: > di Farig "n° 
prese la delerminazione che certi minofì 1A A og 
lari siano lasciati, alla. cura di uha futura sonfe=.,, 
renza, composta dei secondi. plenipotenziarii, - A 
quali essendo i ministri resideni | e pot aze in- "n 
teressale, polevano sempre. essere ia al osa è 
istante, quando gli affari da. iràlarsi fossero ‘mar... 
tori per una, decisione, e per, un accomodamento. .,, 
Questa seconda conferenza or ba sl n potere, , 
di niaprire il traltato di Parigi, ,9, di alterarne il ;, 
pud essere convocata, da un,,,; 
momento all'altro e gon hawvî alcun VO, per-.; 
chè il nostro governo dovesse fare a wi 
obbiezione. . RE ig 
punti in disputa colla Russia sono il 46bbo) 
dell'isola dei Serpenti e di pat a Ù punti" 
da LÌ 


dei Serpenti, la Turchia né ‘ha eg” Gue " 
À ITi oi 
b 


alterrà al solo Bolgrad po 
PAustria, così anchie l’onesta 
do la Turchia, e RIRAGA 


du ta ap gia 
nefgto® 


ubitiamo | c 
BeezoTastit uom dA.» 


Non Non sappiam@&AMROE Db iairaianitae #o 


perla qppesizione «dà taniare un colpo è.una cosa; 
il sostenerlo cotrted tutt? do porama disfattà un'st 


tra. Noi ff RAG cu pren 
guerra i li abbi amo, 
com AAT iamo tera a 


sun tentativo di svellere dalle nostre mani i frutti 
del nostro suecesso, non otterrà aliro effetto che' 
quel 


la visita e 
bilimenti dell 
fregata il 
* difettò a ved 


persero SUONI 


x « Questo appartamento che si compone dil una” 


sel scrive da Parigi, 2 9 novembre, al Mor- 
Pag si1sitidia lisb S1009% i; 


voga edo omrsvos LU 
‘d no, esse la Ai Meola 


iSd Ce 'assi DI sito l'integrità 
tato; RE tto De "AICnono 
di sieupagrANdo potsnziA Gn'inenio dti 
nonotesasd unsembiamo di Totta; Ha I Pi A Persio, gli ‘rà 
rappresentazioni: Leatrati] gnuno Salogiù prima: Aa 4h rif'i vasi di fiori e quanto di più vago 
sua Rparie@g dk siparioccalerà cob canto: Rude” Brie! di più 3tupafito' pui ite ir ‘lusso @lemoda: 


"RA ui Sao 999ì ia edo olley sp 91aI2 


ortron.ie 


visitarlo per. l'ordine,.per sla magnificenza degli n 
reti, “pel gusto degli ornamenti, e.per. tulle, 
modità e gli Agi ici sh a iori 
grosse” fi alone, sotsero 


dl 
fere 


sur tnt legnosia mara: Più 
<.Questa sera; Je, bbi., AA; gitornano in Torino bj 
«lasciando di sè nell'animo di questi abitanti le” più 
i simpatie. » 
= J.reali priogipi e principesse; parilrono ieri 
da Gouova pol castello di Mongalieri. col ,sonvoglio' 
Te cinque, pomer ‘diane. 

_ ‘Por disattenzione di agenti ‘ififeriori della sta- 
zione di Alessandria ieri sera avvenne 1ò sviamento 


delle, 0; £ 
a. Londra e}, 
iemonie era, 
avrebbe Vo- 

tatosconitto imp i HH; BA iCdi LA) del'iraftàto‘ 
avessero sdowuto: disentersf ai nuovd? Il pubblico f 
dovsehhe sapenoscha dl‘ gabineuo di-Totino ‘ha 16 |) 
slessa,viste,suò pupi in. disputa ;comesilgabinetto | 
inglese; e .io ui in Liga di assicurare che: a- 


dosi si, fi olbyiati, di, S./M sarda È 
della lotomdliva' di uh tonvogfio tnerdi all'entrata 

o srl Ri: sa Do: caegiriza, dar della* na si'dovelte così Suspientdefe il'corso 
“dei die ultimi convogli dî Tétind! e di Genova: per 
nessi vigol dt fire A, fl O OCRPOEDEnIO, "|-@ue ore circa, pel tempo cioè vat a 230 i 


e questobmaodo' sat adottato dal Piemorite, 16% cui 
visteso questiò argomento sorio* Ta tingo tempò 
espostanimidispàcci afîciali Abbiaino dgni motivo 
per aver Fiducia; snek snostri | alloaiì italiani, «chie 
“hanno combaltuto con noi in Crimea. _* 
Quando il'marchese Antonini, ambasciatore DAI 
oletanoz:ifeee la sua'visità di congedo d' SE. i 
DIARIES degli affari esteri) ages rela Wolite' sua ‘|-ecclesiastica, la quale sostiene doversi ‘’ad'éssà ce- 
cortesia fece l'osservazione, che ,sperava.di ;sver} dere l'istituzione Aliberti erelta presso la chiesa 
HAN te d di rinnoyare le relazioni amici _ |xdel Corpus Domini, sfecome bp cia cp legge 
nn di SM. sicilfana. L'iaviato, |, 29 maggio 1855. ‘ 
{ 6; e La Francia, e VInghilr.|.; Il eòfisiglio: delegato! oretta varie delibera» 
Primi passia.per, ciò che con-1 ‘zionilin' merito di questipralica finchè perdurando 
ctr egli na hi ne, larebbe (al-, sempre le;istanze della cassà; «entrò in.pensiero di 
nionini, che, s8-. , diferirò, las(coga' ali consiglio comunale per’ gli 
(a alcuna; intrgtnissione “opportuni suoi provyedimentiy, ” consigliere. pisa 
$ i andate, nguaggio «pone,con sodq è ed -AVORIDI iomare ll la, questione 
Di. pd Pe go E en | pei seguenti ian min esseri sua opinione ché 
nali loping al eee 


irta dg l'instituzione Afi bertì è una REA ATAo un'be 
toni L de diva” 9 Riga lneffzio, che LA vi Pub! èssere’diventata per 
ua imisunig cidde ea effetto di''presètizione in'bubifà 640% doversi per 
«| consegdienza d'isbetenere un giudizio per: ritentare 
‘elettr LI pî di conservagla alla città, oppure'risultandolal. con- 
siota degna ha 0) 

si siamo negra ; 

u? ones. io silonMib aflom sin Parigi, agas 


Ce paniere dre positivo; che ;a lui non sia. ri- 
Seti Pl ‘Fimies! delalvicorrevà! vbde ‘a' 


uubraeé la vita. (i (csi? Db 

Fuori di questo ritardo sg cia Roplorasa, in- 
conveniente... î 

Consiglia comunale di Torino; seduta, i 40, 
dicembre. 1856. Il sindaco chiama |’ attenzione del' 
consiglio, sopra una pratica | vertente «colla' cassa 


i È ssultato degli -invodabili ; (effetti, della preserizione 
chesabbia di tale istituzione fatto, un benefizio » 


‘cedere la, medesima alla, casso., Il consiglio, però 


Lo; SA PIL Fiovimientto- ai Sicili fosse!| dietro proposta dei consiglieri, , Ferraris 0 di Pol- 
stati STGSSIVE :197 N "long RAD ‘al “n INT, Din Te una com 
filo comunali ap: 


missigne composta di ità i 
‘‘partontiii alla tfiagisirato ‘a'od'al ford, coll'indas 
rico' di' esarliinare' è ‘riferire’ su questa pratica pri- 
maldfie Si ‘venga #d«unasdelibefazione!rinmerito. 

Dopo discussione alla qualeprendonoe parte i 
Consiglieri Martelli, Borella, Di Pollone , Colla e 
‘Ceppi, è approvato l'abbattimento della fila di 
“piante del viale Oporto più prossima alle case, da 


1 ife zi zione delos Stoniò della! banca |. 
PARINI fatto, salire, il 19grgo del :3.per 


colle ato, alate n 


as 


n 
nia 


14 


sh) 


sveilsduro 


-nolov id sîsì pr TRANI 


amsup Fair ‘pivensio 


sadde ou t di | 

legge effettuarsi. per ora, soltanto perle piante poste, 
ce palla 6 Gas cdi Genova, del 4 dio prospetto glia casà Corbella, Deluca ‘e Comp., ed Î 
ii gioia il completamento sino ‘al''viale di |Piazzà @Armis 


ch soranil R. «dirgscafa "4 Auipionsitorad; alle, 
sui sac la, pozio,ricgpducendo gli, augusti 
uai 10 Viaorio Emanugio che, accompagnati |, 


cai comandante foreraio della marina, dall’inten- 
dente genorale, dal comandante generale militare 


dell'altra fila' méred di’ nuovi piaritaenti d'otai. 
Sonò suecessivamenterspprovali i éapitolati per 

* l'app@ttò dellà manutenzione. dei: pasi del muniei- 

pio é*per la purgatura! deifcanali;i. 1 eb 
Infine viene in discussione una, domanda dei Î 


e da'Willisiftpersopriggi, si oratiorrecati a’ visitare! 
il Tate uu se Li tane omt|.signori ingegneri Grattoni e Valerio, i quali.chie: 
« Giunte ; LL: AA. RR. in quella città alle org; {d0n0 siaJoro fatta bi de di.far posare in via, di | 


bt ad ossequiarlo a bordo qui esperimento, sei 

Yl sindacò, il vescovo ‘ed | Lombat davanti” 

di ti elfberò l'onote di {Idi Po. Il coliglere SUORE appoggia i ton 

Dir fofilità di bordo, af dazi per più ragioni, # primo perehè gli incoonve” 

d°b .S dial pr. Inienti ed i pericoli che si credono annessi. a tale 

AA A! RA Psistehis “a ocomazione,: non. esistono: infarto; 

i ‘afie? vaf ito secondo” perbhè: besperimento avrà ,.per effetto ; di 

mi! dalla popolazione fa} convincere é signorireonsiglieri,..i.quali.sono con- 
+ où SE ardîa nazio: 


pr» 
Cei 
i SS 
MC) 


ltrari jalla applicazione fra noi.di.tale, sistema, che 
DOALARRO veramente esso è causa, di apprezzabili vantaggi, 


po e dj nessuna, danno ; come, pure di convineére gli 

dis; ano SEIca sati istrati che. il ri lodi vuote esporii 

ria Vene” rinconsideratàmentà ‘a' perfedli* di “sortà) d'thea 
e19ì. e2zoren Dina 5. questo! Sé0po primi* della “coneessione* ne' vuola 

Î vedere l'esperimento. 

un consigliere Cltiaves + appoggia: anch'esso la 


ha 


I vimtò dell'innocdità: dictale sistema, "ia dna 
Sip davlui ehe.primasoppongnte se..ne è. ora 
falta.pastigiano dopo dayerlo osservato ed  espo- 
‘ rimentato, in, Pr Maggia destè. fallo. ia papille 
lella Francia. 7 
Per contro dl PITT iéro Parra non “erellò Si 
' possa ammettere la domanda, la quale senza ‘én: 
trare hel*mbrito ‘del! ire mi pote! attuata! 
> provati Hlbuna cosa per il breve tratto di via so: 
fira‘eui ‘sarà fatta l'esperienza ; e ad: essor si ag 
giuhgbmo irconsiglieti Baruffi e: Brunati ; ma, dopo.» 
replica» dei consigliehi Di Pollone; Chiawes e Mar. 
li piùbovote 0| telliz ta. domanda dol. medesimo è asl:consiglio 
ere Iovatò.in' Son pratesi ssliadopagga è sciolta. 
BIG èa'b 


Rinpiara di; studenti, Alagni gigrnali, parla» 


of è le scù è 


1 
IO 
3 OCA pi st o "ciropstanzà | 
bibi st liuto alla ‘pi FERA 
; E pisisi dl dita cit deri | 
pongono colot "dda N) Maia hel- 
VERY ole’ 0° SuGiatà 


» Dblapzp vesco- 
0) di; i: ad Usseguiose, ‘dim ot‘ 
one, si té ina alto”| 


i) iduiniongne, gocò È lopo,, aulpd; 
AID ble, 


dl segretario:ì Fava: 


Da i 


IMAA Gone ene] 
meno interessante $ io eta sta loro Tria: dui RATA A Aa tc) Teti ai aî 


ap 
Soi gioni ata £ 
cl ieri Rare costituire. 
« Ira di loro associazioni politiche, 
camera? declettos dilboudoirs dicsalotto dilsflasdix|.« alire.qualsiasi;/ ancorchè per, fini!mon: vietati, 
conversazibne;i di compagnia «ed : altri a oressi + cax.|.e 2h averne rprima, ouenuta, l'autorizzazione del 
merini forma l'ammirazione sdî quanti, si,recano a. |,« (consiglio accade ico. Ilgonsiglio concederà si- 
,e mili autorizzazioni, 


dà facoltà al consiglio univers 
‘sua autorizzazione quando sia Ramisnadiet) ma 
tende a rèndere più regolari le associazioni che 
fossero per formarsi, gl 


recéhi' di’ provata assofitialezza, 
slanza:guardigli per antivénite òpèra ‘di “ehi9) 


, ora l’esercito ansitro» sostieh d 


Slc Roi dd nti 


letterarie od 


»,S0Mpre che conosca che le 
È associazioni pro oste non sono contrarie allo 


Hg ‘e's60po principale cai debbono miràrg ‘gli studenti 
« dell'università; è près 
% cféderà opport@né! nd 


era tetto 


Digoili 


tc 9h 
«L'autorizzazione del' consiglio Daga 


È bene. ayverlise che. anast spione 
itariò ip 
solo 


Tuttiviay sibeome” essa‘ ‘#pipema conosciuta ed 
intesaNin i ‘S6n$0" forse troppò ristrellivo , diede! 


occasfomevallarcamera.elettivasdi promunziaferun 
votordi Sfidueia contro:il-ministto ‘che.l’avevafir- 


mala, così amiamo evederetmon la. si.vorrà ora.ap- 
plicare. in: 4utto,il suo;. rigore, trattandosi di .riu- 
nioni che.avrebbero yn intento lodeyole. 
Pensiamo bensì che i giovani studiosi , raccol- 
lisi con quest inteùto", fra cui nè conosciamo pa- 
‘Sarno abba- 


ceréasse daré atta loro associazione altro aspetto 


“ed altra ‘direzione di quota chè ei let hanno pro- 


posto.sn e” ) 
Inpestimenti. Un dispaccio agro priyalo 


annunziava che il vapore, postale il Castore ; viag- |- Massimiliano si fece marinaio p ér' propria scel 
investì, nelle | e dîmorerà "più veronti 


giando da Genova a Porto Torres, peli 
vicinanze di Bonifacio, ‘Tutti i passeggieri. furono | 
salvi e sì aspettava l’'Authion perchè potessero” 
contifivare il loro viatgio. * 

Notizie ‘posterioti rectind "ché il Castore aveva” 
nauffagato e'ché'erasi pattutò ‘Walto il darido5 e 
‘fors'arigo vil'bastiménto. Si diteva* the un intlivid 
duo fosse perito ;in'questo idisàsiro. ns} 


119 Iv 


e l'altra non, fossero.membra del medesimo corpo, 
e l'una,non,dovesse soccorrere l’altra. La ;marin 


| militare tion è soltanto,. creata. per. difesa "del terri-| 
| torio, ma per proleggere, ove, oceorra, 


il com- 
merciò, ed ‘il commercio si fd'in molta perte‘ colle 
navi mercantili. 

Ora non Sappiam imtetiderd porch 'a'Gonova la'ma- 
rina militare,o a Uitmeglio i suoli depî, non voglian 
‘convincersi di questi‘elementari principii. Ci sem=: 


trovato uni seguace. La ssogietà. biansattanticab la 
quale può tornare,di.tants gleria.ed rpilità | com 
merciale: al nostro stato, aveva bisogno di porre 
in darsena un suo legno per due o tre giorni affin 
d’accomodarlo in qualéhe parte: Domandb all capò 
delta’ ihariné Mmifitare invano: “Rivoltasi 1° mini: 

stero’ 16 Ovò favorevole, ‘ma il ministero medé- 
simiò fu'b@irlato, perchè intanto si affrettò! ad in- 
trodurre ‘nella darsena la: nuova ifregata vit Witto= 


| réo Emanuele, che poteva tardare tre: 0» qualiro 


giorni,.e-così la. domanda della.sogietà, a.la. rac-; 
comandazione. ministeriale restarono senza effetto. 


Si dirà forse essere stata, una sgraziata coinci- i 


denza, ma a noi non pare. Ad ogni odo abbiamo’ 


‘voluto cogliere questa occasione per invitar'il' go” 


vernò 4 pottetimino a ‘queste darlnoss rivalità cd 


a proteggere del pabi RMGSriha®militàre! 6 1a' iene! & 
\cantile’ché &&bBond' stambievolmente sussidiatsi. 1 


le sive ut < 
108 8 


“Notizie ttatiane 


LomBarpovEmETÒ !>b 

Venezia, 29! Robembte: La sini 
Italîenne pubblica sottàrquesta:, data vuaa v còrri» 
spondenza; di cuisdiamorun:sUnioz noreib I 


alieni 


< \Eurone permesse le masghere, per , vedere, di. 
leprovocare un, po” d'allegria ; ma le maschera che 


pergorsery | le vie dalle, ci città si FiduRsana ad una 
trentina di monell cenciosi, senza titti 
per fare baldoria. Non d'eta bémideh 'ombri at 


‘una maschéra Rec@ntà ff quei‘ biccanae, he UR? 
‘un ‘aspettò ttitto PartitolateNai. Badisovate ‘ap wa: 


nezia. Le duo compagnie di maschere, delta: ei! 


Napolitani è'déi tlhiozzottà sk riftutarono| di 


rendersi all’iavitò. mimiripale.! Queste; die società 


sona coipbsle di garzogi;di; bollega,. genia ibrida | 


e chessi lascia facilmente sedurre, RD I Quindi 
il muaicipio, dovette spepderb, sua A lire pér 
averli. Era veramentò uno spe toa) curiòso il 


vedere il conte Cérref” in abito da'ballò e Coperta” 


di decorazioni, buttéte Ia mYsica,'bndè fat Sallarò 
e ballàrd quella’ rente ; poi di quando in'Quando 
il podestà wociferava» freneticio evvina der soro» 
maestà ai qualita folla=non: rispose. sen: ci 

« Vedendo da mascherata de’ Napoli ami.scariala 
dalle truppesaustriache, i malsani dicovano. «cho.]. 
dono He NE è 
che, \al.re. Bor bope può der Capi 
scherata è Sa a mesch lihissim igliet 
solo stati distribuiti! cifra non g 
che ordinarrattionti st pt, PTA000 "ed è 
inutile fl dire ché: ‘Ta ‘maggior oparte sandò cnellè 


manf délle*diversorAutonità. re bozaa: (0: 010000) 


È i] gendlalo restàtono-Min’ora-sdta si) 


dispenserà dall''osservanza» delle: leggi generali 
« relativeralle: associazioni. »; } L 


zione on, bl ott 


PATRIA a 


«Il essendo (0g il.80 luglio, 
Marina militare commercitte! Vnà! da qual cadaiiafo, per 
“che tempo:nella.nosira marina militare dn'assurda | (governato 
rjoantipatia per; la ‘marina mercantile, quasichè 1? uma Ì 


| venga” ef Da desta 


obra. Bhe:per questa parto ib signor: Pellatta abbia! |: 


4[come, sun fatto posili 9, er. m 
\ bilire l'accordo sopito. EMME, ne 


0Ssa" se' i 4A 


STI rale IO 


L allgria, eil classico, To me, comosistu, Le 
| LL. MM., solo l'impressione di questa tristezza 
allo: e È 
ronsîj senZa che negsuno se rgessen a» 

«J L29, ebbero ugge Je dis iaia one e 
su 130 nobili invitati, una trentina solo si presen- 
Fra questi membri dell’alta aristocrazia 
irovavansi diverse signore ben note per Ja, loro 
mala vita e per la loro famigliarità con agenti 
della polizia; rei 1 ITC WAON 

« Infine gii eplscali MiO sbAtO luogo 
durante "ftrivevimentova-corte;'ecconen)uito assai 
curioso. Si presentò all'imperatore un ricco si- 
gnore, membro SPREA poesie. delie 
belle arti, — i allievi. avele? domandò l’im- 
peratore. But ispiri kart) Pista Ila RI è 
spose, — diano, bene? soggiunse S. M. — El, 
sirò,, ale, dîsse se 1° ‘membro’ Sforilto, | g si 
passò? Bifeg na DO 4DZi1.. 818 1i 80 stu 

< 1° pedata tra call igbiniole di non 
i, ‘sua “nuora, “dicendovche 
sessasnon aveva. asd Rio conveniente/-Allora 
S. M. fece fon idel i.valore. 
di 50,000, fiorini a e Nuora del cople Correr, Di 
| più questi,avrà.il.toson d’oro; con esenzione dalle 
tasse ed upa molto grossa commenda. 


d L'attitudine d polaz pre jhon si ‘smon- 
rtita un istante. vol diga di un | profondo si- 
ilenzio. » tra 20500 


doro? 


Si serive ai Times da” Ta 98 tiva bro: 

E un'tatto positivo Ché il msrestiallo RUAvRL 
sta‘ per” riuiràfisf ‘intera rente dalia ‘it pubbliea, 
mal rnessimfo! sa ehi possi essera il:suosuccessore; 
Secand@ialeune: persone ll'apciduca »Ferdinandor: , 
‘ Massimiliano) ofaresade presuntivo. al. «rono; sarà 
‘vicerè:del negno;dombardosvenelog:ma non, è pro», 
babile,che il giovane principe, che, nulla Ago] 
degli affari ammjaletrativi, Yoglia acconsentire Ì 
abbandonare til suo .£ RR fe 
rnascenle marinà aùsiriaca reiduca rai nando” | 


tri 'nblit itboLd Willa Ri 
si sta fabbricaridlo ds Triste thè al "balazit Vite: A 
“resté@ Milanò: © > pi : 
Nei più' alti: cirdolbsi ‘ofedé iabrimazo figlio 
dell'arciduca lràncesco Carlorsabbia;le Maggiori 
‘probabilità per essere nominato viperò.di Venezia; | 
e Lombardia, ma.ogli,. è, eora molo giovane, 
inoltre è il più 


er La Magneto allualmente, cioè” 

I le sono così ferventi 
i cattotigi Soho "108% vogitono be méttete a nessimo 
‘ chenot’dia cattivo’ di Sg Intl jbro paesò, 
"Lo l'afcidtca”Cario Loigi è hello éhe più di ‘tutti 
glisaliri*membri' della fimiglià imperiale ha ap: 
‘ profittato delle dezioni eis seguaci-di -S. Ignazio 
di Loiola..;]},barone, (Hess, .capo dello stato mag- 
giore generale, partirà iper Venezia il 10 dicembre, 
e non, è,  dmpossibile che per. qualche Lempo egli 
del regno,lombardo- 


r 


veneto. suire10 do 
i ‘ble sionie © "| 
pisrisi da gi il 30 RoVarmpre, al Morning 


Iofi 


té 


#14 f 
e Og i soho arrivate a Parigi.no ia ufficiali di 
Sicilia! ; scoppiata coli rar rr pra nu: 
mero considerevole d'indiviaùi* semi, in în" 
villaggio a scî o sette miglia dé Pilerino 0 minano! 
ciava di marciare contro va ‘città, “Truppe erano 
State mandate per disperdertà; tha nessuno scontro 
avevaravutorluogo alla tata" dell'ultimo dispaccio, 
che è 30 movembre da Napoli;(£ dicembre da? Pa- .) 
lermo., Truppe. svizzere; stavano; per parliro da Na- 
poli per la Sicilia. Napoli era tranquilla. Il re era 
arrivato nella capitale il CSR) (o) si ‘era tenuto consi- 
| glio sugli affari di Sci: 
« Qualche tempo fa Vil avetà Ialobito celie 18° | 
partenza da A gioni livambastiatori digtrandia. 
0 d’Iaghilterta aveva prodononjoltà/più' amozione <| 
In Sicilia: che sulerritorio continentale: -ke'autos: vq 
rità di Palermò ei Messina s'aspoltivano da quale 1 
|'che giorno un movimento, «aivoluzionario, che-può ;; 


Pprobabilmente avere 1aiPeO in Calabria. » 


© Notizie CTR ne) 


+9. 109 étevà ‘ibenzgamaniv oo sn alia izal 

Stliégge HerBarggi Li dotmontoit li stebu 

« IPèòtisiglio federale ha dercrminato sugli.afs 
fari felaliw alla o6cupazione di Neuchatel che L'in-;;.. 
siemé delle truppe debba ridursiprovvisoriamente , 
ssino al tanto che. mene. interni od” esterne nop ren i 
dano necessario uo, gumeplo, 3. ., 
ancore BRANGENI 4. da. ;g) \sgimslnoo 
| Corrisnendenta ii ge st 


edi | Vdicembre»: 


Le nubi ché i ft brian potitico gino % 
doll d sempre’ più diràdarsP! gatto! ‘però’ 18 quiissb 


UVE 


1; +«»ONn01 


Istiorie di Nèpoli, clie; 'ifier.la pidgà singolare ed © 


ihaspettata ‘che’ha preso,».imisarazza il nostro got 
verno. Le sdifficoltà: relative al Bolggad.èd all'isola; 
dei» Serpenti : sono» appiahate. cieli AR da 
rigi,-la;cui prossima riunip unignevi fu già Dura 


ghille ela di da 
*fiod DIRI usi I el È vi, i di 3 
ritoriale i cda i di the' edriivo è 
+ Cid non'phssetitort che po: io 
ché ci ind stsqoba ato! Ldggid "atta ari A‘ ita 
La'sittaziohe. dell'intorno ‘otro di: più V'atten- 
one. se 
ilancio: annuo, chi, ana i 


; ZIO. 

Col finire di novembre sorso ‘enne lraslocata 
nel'Eoivento tai S' Domemesi Torinb*a'sumpe- 
tia-Bory e. Dalmazzo. Questa stamperia eonta or- 
mai 43 anni d'esiste lza, e venne fondata dal signor 
Giuseppe Fayale,iil \estoro dei tipograti  piemon- 
lesi,.nel. 1814, dopp.il rilorno. dei Reali di,Sayoia,, 
non appena fu abrogata la. legge  napoleonica., 
colla Quale venne limitato.il numero. delle stam-. 
perie,da stabilirsi in ciascun dipartimento dell'im- 
pero. Nei shoi prithordii il Jocale mella via di 


TAMPERIA FORY E DAI 


Doragrossa era molto ristretto, ma. venne poscia |, 


grandemente ampliato per la stampa giornaliera 
della, Gazzetta pismonlese, è di molte opere, se- 


gogiamenie legali. I signori Fory e Dalmazzo ne 
fecero acquisto in; febbraio 1849. Nel sito mede- 


simo in. cui verne trasferta esisteva già.altra stam-, iUovI. 


peria nel pringipio di questo sì :eglo, chiamala Le 
Fi antropica, stata aperta nel 1800 pochi giorni, 
dopo la battaglia di Moena, fi algnori,;avt, 
Picgoo Grossi ‘gdraslocata nel1812 
(tipografia bfjico) nel convento di S.] 
di.Paola, L'ampia sata in FRA I ion la, 
SARIBTTIA gr pelo”io dal pad, DAmnenigati. 
come lo. i fale sserizione sulla porla, ed.un, 
ampio dipinto, H Jocafo essendo molto vasto ed 
appropriato, i signori Fory 2. Dalmazzo possono 
ora.iniraprendere. la. Stampa. di opgre grandiose, e 
i tale piererie sia appunio il molivo che ha deter-, 
minata la {raslocazione. ui i na 
il Prattato pratico; del dottore Jozan sulle affe- 
zioni delle, nie urinarie-è lestè arrivato calla «sua 
sestaedizione. M.. clamoroso ‘successo di: questo 
libro. presso.le. persone (civili, a-.cui'd; speciale 
menterdestinato; ègiustificato non -selo: dall'ab- 
bondanza del bsto, dalla.chiarezza delle deseri- 
zioni: eodalla precisione dei consigli, come anche 
dalbiniraduzione.di 257-tavole-d'anatomia rappre- 
sentanti le disposizioni anatomiche e fisiologiche 
di quegli:organi, come..le loro ‘malattie peli'uno 
e nell'altro sesso. ; . ani s 
Col.mezzo di questo libro» le: persone anche per 
nulla iniziate. nelle conoscenze medicali possono; 
nel più gran numero di casi, servire di ‘medici. a 
se gnedesimi © far preparare presso .il Joro farma 
cista le ricette che sono indicate. i 
Prezzo franchi cinque. | | 
L'autore sta. al N.-33; rue Jacob, Parigi. 


—-—r— Tec: can 
Neli dentiftici Laroze godano d'una granidò 
voga; si è'perchè \'Elisir defitifricio previone 
e éal ia le nevtalgie Uetitarie, uarisce,il mal 
di‘ io aporia et a base di mar 
gnesia e di chinchina gl’ imbianca e li con- 
serva" ‘| Opiat'rentifrigio », COMPOSTO delle 
stesso, sostanze, dà del tuono .alle: gengive, 
prewiene la carie dei primi denti concorrendo; 
attivamente alloro sano e facilesvilu ppò.(g 
pEatES |, per VI" PL FOMITOAZANO EV CAMPANA TIA tnt 
È «ivan .j;09 “' rage 
snil!log ‘MALBET: 
ebn919 941 E) L did: 99T9I 


FABRICANT..D'INSTRUMENTS: DE CHIRURGIE 


A Breveté S. g. d. g. 


Rue de Constantine, 5, Paris. 

ARTICLES de 1.' ordre garantis. 

ppareils .à,air en,CaovrcHOUE:; .supérieur 
àl Irrigateur , sans que le gaz entre dans 
l'intestin, et sans ‘aucune reparation. (Paids 
100*gram.) Chaufferettes ‘en Caolitchowe, 
ehaufféestà:l'eaw bovillante. 

Apparoils® pour'voiès’ urinàites: —' ‘Gel 
nouilieteò dn Cadutchotic, préparges pour les 
doùlents@rb'umatismales:! ® 

tinti rn si 
Jì Parrucchiere BRUNENGO 
Via Santa Teresa, dirimpetto al Caffè S: Carlo 

Essendo fornito di una quantità dî lavori 
fatti iibcapallij.si trova in coridizione di fare 
qualunque preferenzà:ai signori accorrenti. 


“da Sl9 1619 A BISIENORI 30103 


PROFESSORI, DILETTANTI 


omanon'igp i ingogoni ioue js etoga o!tf 


MUSICA STRUMENTALE] 


sda TT TA STORETITOrE i DG 

-s«ANÙISO. INTERESSANTISSIMO ..<. 

è CIRILLO*GRANGE ypropridtario del megozio in 
; fompiture d'orologeria, gonirada di Po, m::36; pre- 
viene i signori professori e dile anti di musica, 

eb ha aggiano al suo negozio un assortimento 

di ‘@rmoniché ‘di “prima qualità , della sua 
falibricavinsNipoli,-le quali. harino ottenuto il pre- 

mio della medaglia di prima Astral Esposizione 

universale di Parigi del.1855. La Superierità dì 

dette corde sì solennemente encomiata da più va- 

lenti artisti nella capitale della Francia si scorge 

facilmente dalla limpidezza, ugualità e resistente 

| clastiebtà chede diipinzuono, e sarà cop 

A n 


piena sod- 
ostiuta da 


disfazione Tr) hi ne fard bso. 


© pesasio vin 

a Gaz hydrogène pour Ballons 
ils pour les gonfler,'eouleur' el 

Merzia, tea rendre imperméable:au gaz 

‘et è l'eau. Chez M.e Honél;Tue St-Martin, 

Sc] Pour livrer, iftliquer un 

commissionnaire ou un banquier. — Expor- | 

itation. — Ecrire Iranco. 

TE Lalmenoo ogzaamol i 


x 


I GIANT name, i 
vento di S. Francesco || ©em 


f rei to did toria 
i SETERIE 
tia È 
dt LL di ale Baia dir 
È E di biiani X Rot, 1: Roda rc a 
“ —. AL MASSIMO, BUON PREZZO 
Per cessione del locale dovendosi liquidare bel più breve tempo' possibile una gran 
quaritità di stoffe.inesetà; cioè Gros-uniti ed operati.a volanti damaschi, Moîrés antiques, 
ecc. Cravatte, Gilets.ie Foulardsi= Si esporranno in vendita tagli veste al prezzo incredi» 
bile:di Lire 37 espinos: + viva SUS i : » 
Oltre un completo assortimento di Séialli lunghi è quadrati di Cachemité Teriéaus che 
una*prima'vasa%di Parigi'fa liquidare al 50 p. 0/0 di ribasso sul prezzo di fabbrica, 
Martelletti di‘ parinò'e vellutò deri ed in colore, anche al più grande ribasso. 
Via Fin'anze, in faccia alla buca, delle.lettere. Torino. 


per, eltamente e costantemente inodori, 
dò Serroglia; Belli 00. “in Torino; vicolo: $. Maria, N. 3. 

Con brevettò d invenzione’ di questi regii Stati, non ché di Francia, 

: i Inghilterra, Belgio ed Austria. die 
fp > scr haet atolare Se, & Ieititità atesdgiit ovino à 
| Questo nuovo sistema pel.quale ogni emanazione discattivo-odore. resta ‘perla: prima; wolia.compiu- 
landi AiBeaRO: tto aperto lie chiuso serve del pari per Cessi, fissi ahoperala medie dasramerto È) 
perazione ineom- , 
moda ed indecorosa ; afferendo gl’inventori ‘di darli alla prova. I signori committenti portandosi al 
loro laboratorio,.ove se ne trova una grande quantità di ùltimati| potranno convinéersi dell” assetto, 
aeeerttandoli dell’esatteaza per le commissioni che vorranno :commietterti: s 


NB. Questo nuovo sistèma non è da confondersi éon altri sinora conoscitti. 


GRANI DI SANITÀ ver Dorrone FRANE 


Questo! eccellente purgativo autorizzato, 0 conosciuto da più di 60. anni, facilita da digestione, rista- 
bilisee l'appetito, rimedia ai mali di stomaco e all’emicrania, dissipa la costipazione. e purifica il san- 
gue. È uno dei migliori purganti che chiamansi di precauzione. — Sanza ip ertomgge le proprie oc- 

azioni ù i i i nome dello ‘stam- 


hgisce dutomatienmente dispersando coloro i quali se,ne servono da ogni propria 


firma A. RouvikRE. — Prezzo L; 1.50. — Parigi, farmacista d'Antin; Torino, Depanis via Nuòva presso 

i vi ( i i T. Ferreri ; 
Savigliano, Mercandino; Alessandria; F. Basilio; Genova.T, De-Negri, porla Vacca; Novi, Galliani, ospe- 
dale-militare; Nizza, Dalmas, agente generale. ; 


men (LA Î î 
DEPURATIVO' DEL SANGUE 
ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 
Guariste tadicalmente fe affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie .seerete recenti e eroniche; 


Prezzò dellà Bottiglia ‘coll’ istruzione L. 8. — Id. 1/2.L..4-50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSETLLI, via S. Franceseo d'Assisù, N43. Verodlli, fariiusia Ber: 
toletti — Voghera, Angoleri. î ” 


ì 


Vedota FOUBRAT è COMP. 
Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 


dita;Guanti nel R. Stabilimento dell’Albergo 
di.Virtù,piazza Carlina, N..1. î 


«BLACK. BALSAM 


del D- Inglese HOWLEY 
CENTO.E PIU' ANNI. DI PRATICA. PRIVATA 


Guarigione delle: ferite, piaghe, scottature, sero- 
fole ,, dei cancri.,. vescicanti inerti ; geloni, pane- 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni esterne 
d'ogni genere. i 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogoi di- 
sgraziato accidente : toglie il dolore, ripristina la 
yifalità imtormentita e rimargina‘ in breve lempo, 
senza danno alcuno alla salute. 

Specifico per' lè malattie esterne déi cavalli con- 
simili alle sopraindicate. Chirurghi e veterinari 
sono d'accordo nel .wvantarne le portentese. pro- 
prietà. i 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3,.& e 10 fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschiero — Aosta, 
Gallesio — Savigliano Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera , Paniz: 
zardì — Biella, Masserano. 

Deposito: generale-per le commissionide'farma- 
cisti presso il sig. .E.e Neriny ; via.della.Provvi 
denza, N. 18 bis. F 
“nce III 


1857 - ANNO 35° 
— CORRIERE MERCANTILE 


GIORNALE POLITICO x COMMERCIALE 
ASSOCIAZIONE Tre mesi. Sei Mesi ‘Anno | 

Perlo Stato». Fr 15° Fr. 9g 'Fr.52 

Per l'estero il'di' più della tassa Postale. 


RIVISTA COMMERCIALE 
DEL CORRIERE MERCANTILE 
coll'annesso prezzo correnté legate 
delle merci in porto franco, 

Si pubblica ogni Martedì ir carta finissima. 
Prezzo cent.15: (Non si fanno abbonamenti) 


CORSO LEGALE peLLa BORSA 


ACCERTATO: DAL' SINDACATO DEI MEDIATORI 
(Pubblicazione quotidiana) 
ASSOCIAZIONE Tre mesi Sei mesi. Anno 
Per lo Stato .. Fr.,6 Fr. 9 Fr.15 
Per l'Estero il di più della tassa postale. 
Dirigersi col mezzordi un vaglia postale entro 
lettera affrancata all'Amministrazione del gior- | 
È nale in:Genova, strada $, Giuseppe, n. 49. 


‘ 


BOLLETTINO UFFICIALE DEI l'ORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI, 
Corso AUTENTICO -- 7. orino, 5, dicembre 1856. >.» 


| v DI ’ 
FONDI PUBBLICI, Gontr. dol giorno prec. dope la: borsa Contr della mùtiinà 


" RENDITP::. Godimente è 3a egntanti la liquidazione la: contantà in liquidazione 
\I819/,0PO 1 OMlobee...., 3, — =.= — Liga SEA 
i co ha bel CRETA 8 astri 
s l'Sellémbre < —uUl LL LS + REA 
18400» ‘© iigliot iL © 1992.6076 gi, Le vibra DR 
* 18510 a. clodicembre 00. — 4 ile LI Fed dan 
30/0 Lluglio).s.. #10) —.- ite y ice LETTA do 
OspLicaL, i 
1849 4 00 lolobra,.s... = isp 9 — L& nin 
P 1850 4 0/0 1 agosto . 00 —U_ —. = ie REST ERI? 
FONDI PRIVATI Azioni; 
Gassî di sconto [fibefate}:.: out pusana) —l af sardi 
dd: Nuova emiss.siniou si —elazi ergo È UPB LIE RSS A 
Gassa com.eind.lib.llug. — _— utgioi ERA RITI 
ld. Nuova amis . ...... 837-50.938.11.1] 341 342 BI x.bro 888 38-50. > 340 34221 x.bre 
Banca nazionale ì luglio.. — — e ESE ST rig 
Assicur. bestiame la serie.  — — calette lio SIA Fagcuzioaà 
Ferrovia di Cuneo 1 ottobre —  _? Coi. spesi GAI Let iL è pra e 17 
Ferrovia di Novara 1 ig. Li <il È ene LIS ARTE 
Gbbligidà: fi aiss Pop ce T attelii go ea Puo 
Ferrovia diPinerelo luglio 129): — Mjacir ij — ALZO al Ii: 
Ferrovia di Susa l.iuglio,g. —..—. kesbei = pere eek 
» Alessandria a Stradella mim ae (È st. “ta bian 
Cambi t Monete coniro argento (5 
Per brovi;scadugze der ire es Oro Compra... ? 
Augusta e ni fe 255, Doppia da L. 20 Doe : 9% 
Francoforte sul Meno . 2/9 1? 3 = di Savoia — ‘' 9g 60 
Lione, . . ‘ 100 a bi 7° Mi Geniora >» igm È M 
Londra 0. 8 8» SR , Sovrani nuova “iL! ‘95% 35 08 
LA RATA PTC E SFOGO Bd TE 1 0184 gp - 
Parigi, inoa.tineri 100.00 - 99.00 Erosomisto 
Torino1sconta : civas 61 00Mp e cai Perdita per 000 . . 250 saio 
Genoma: sconta. rart.ri 46 10-00 nen *) I biglietti.si cambiano-al-nari-atla Bams a 


’ 
° 


CAMERA DI AGRICOLTURA. e. DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO | 


“GRAN. MAGAZZENO DA 0110 
d'OLIVA ) finissimo: 
da mangiare. 


l1.a Qualità al Litto.;..<.... L. 2, 
2.a Qnalità al-Litro.. .ld £ 1090 
3.a Qualità al Litro ii ..» ®° 70 


Via Rosa ‘Rossa, N. 7, 
nella casa dell’Albergo del Bue Rosso. 


Unico Deposito in 'l'orino 
della POMATA OLANDESE. 
del sig.. Jumgling. . 
Questa composiziohe' produte una foltis- 
sima. capigliatura ‘ed ‘è ‘assai rinomata in 
quasi tuttà la Germania. Ogni vaso è mu- 
nito. di un'istruzione tradotta in italiano. 
Dal Liquorista in via Lagrangia, N20, 
accanto;all’Imbarcadere,:Fr;2 50 ogni vaso. 


CANAVERO Grostppr 


CAPOMASTRO DA MURO È FUMISTA © 


ME A LINGÈRE ha trasferto 
I CONSTANCE il suo laboratorio in 
casa Dumontel, sulla piazga della Madonna 
degli Angeli, al num: 9: 

“n -questo laboratorio si assumono com- 
Inissioni per.la confezione della biancheria 
Sì per uomo che per donna a prezzi discreti) 
€ 81 guarentisce la più serupolosa esattezza 
del lavoro, ; 

Sì assumono pure commissioni per ;cor- 
redo di nozze sia perda eittà che perla pro- 
vineia, fattura è, fornituraf.a piacimento di 
ehi volesse onorare de’ suoi comandi. 
==aannezone. = = esstencicich 


FauveLLE:DeLamAnke, bol. Bonne! Nouve le, 10, Paris 


PETTINI IN GAOUT-CHouc 
brevettati con lUuglia di prima classe net 1858. 

Il successo di questa invenzione sorpassò Oghi aspetta. 
zione, La fabbrica impiega a quest'ora 400 operai the ba- 
stano appena. ‘È però vero che.li pettini | in ‘caout-chiote 
sono nell’usò migliori di tutti gli ultri pettini, fino di quell. 


i di tartaruga, Il loro colore: è quello dei ‘pettini’ di bit Tato 


essi sono morbidissimi, flessibili ed iloro denti non si séa' 
gliano. mai. Si raccomandano inoltre per il loro basso 
prezzo. Si Irovano presso i principali profumieri é parrue. 
chieri di Francia e-d’ Italia; — pri nevoi 


AMOR DI PATRIA 
NOVELLE 


VITTORIO BERSEZIO 
TORINO 


Tipograftà di Giuseppe Cassone 
; 1880. 


ni 


’ enuna di Firenze 

POLVERE D IREOS:SSE iafeaisie na 

biancheria e gli abiti, ‘per’ la toeletta ‘e per 
frizioni fici bagni. Pagina 

Prezzo L. 120 al pacco. +Deposito presso 

l'Uffizio Generale d'Annunsi, via B. V.degli 

Angeli, n. 9,Torino;. Alessandria da Basilio. 

Vizi 


IAT RI III TR ari ,. 
Si vende presso l'Ufficio dell'Opinsoris'e dai 


ddr bb 


prineipali libtait vii 
| 0IRRETO9- lisa 12-nomnia x diem d#1Y GY ACL 


INTRODUZIONE “°° 


‘STORIA DEL SECOLO Xix 


di G. @. GRRVINUS © 
Iradugione dal tedesco di P. PEVERBLLI 
PfelioL. asgl ib tot ou 


Questo libro che espone in medo chiarò e 
succinto la situazione politica dell’ Europa, 
benchè scritte prima della guerra, trattadella 
questione singolane acume @ 


orientale con 
previdenza, e Cquista maggiore interesse 


perla pubblicazione del 1°e 9° volume della 


storia del secolo XIX dello stesso autore, dei 
quali si sta pure preparando la. traduzione, 
ù Ù 0g 


LA ZINGARA: 
EPISODIO ROMANTICO» nia s 
DELLA-GUERRA INGNERESF" “ 


nteimtoe 


tà 9 n n © 
| i P.P.a Prezzo Cent, Botti; ci 


Tip. del OI direte. du €:.Ghamone; 


cata 


